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LA PIETRA SIMONA 

INTRODUZIONE 

Pietra Simona e i l nome dato dai lavoratori di piet re della 
Val Camonica a una fOt' maziolie abbastanza diffusa fra le rocce 
sedimentarie permiane del Gruppo dell' Adamello, Con tale nome 
è già entrata nella letteratura nel »ecolo scorso per merito di 
COZZAGI.IO (4 pp, 2 e 2 1 e 5 pp . . 48 e 162). 

E ssa si presta molto bene alla lavorazione a mano, cioè con 
martello e scalpello i è invece più difficile segarla e lavorar la 
meccanicamente. 

Il suo impiego come materiale per edilizia e monumenti fu
nerari è antichissimo. Nella Val Camonica. vi sono delle applica
zioni di pietra Sit/wna che risalgono al '300, E' stata so prattutto 
usata per fabbricare spalle di finestre, por tali, camini, scndi amI
dici e per tutti i tipi di sculture semplici. Attualmente la sua 
utilizzazio ne si è diffusa speci alme nte nelle grandi città italiane 
come Milano, Torino, Genova ecc. dove viene usata prevalente
mente per rivesti menti estern i. Ma la sua applicazione nOll si li
mita all'edilizia. Essa è usata come materiale res istente alla cor
rosione. La D itta Marin i Giuseppe e Figli di Castro (Bergamo) 
costru isce infatti con essa vasche aUe a contenere acidi e canali 
a U per stabilimen ti chimici. 

Questa roccia fu definita da BALTZtm come IjlLa,·zite. se/'icilica 
(1 p. 78), S"LOMON dedicò ad essa un intero paragra.fo nella. sua. 
Monografia sul Gruppo dell' Adamello (22 pp. 362-364), Egli la. 
chiama 1'occia m'gillosa lt muscodte. (Muscov iUo1lfels). Preferì questo 
termine a quello di argillo!:lcisto per la mancanza di uua chiara 
scis tosità. 

In realtà, la formazione che passa sotto il nome di pietl'a 
Simolla, Ilon è così uniforme da potor essere definita nel !:IUO com
plesso con il nome di roccia argillosa. l ca valori della Val Camo
nica distiuguono lIna pief./'a Simonlt dU1'a da una tene1'(I, e nn ter 
mille illte rmedio, la pietl·(t Simona semidlwa. Effettivamente a queste 
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differenti denominazioni, derivate dal di.verso comportamento nella. 
lavo l'azione, corrispondono delle differenze nella composizIOne mi
neralogica, 

Sia la pietra SimQlla dura che la lenel'a hanno un aspetto 
molto simile, Sono ambedue colorate in bruno rosso molto intenso 
e si presentano -iu strati potenti. La caratteristi ca più notevole è 
l'abbondanza di rigonfiamellti tubulari (rOhrigen Wiil sten di SA
LOMON ) , Questa peculia.rit.à, per quanto consta allo scri vente, è un 
po' piil marcata nella piet1·(t Simona te1lera . Come già osservò SA
LOMON (22 p, 363) ta.l i rigonfiamenti decorron o per lo più paral
lelamente alla scistosità, r iconoscibile solo dalla prevalente orien
tazione delle lamine di muscovite, ma talvolta anche trasversal
ment.e . . Egl i ha interpretato questo fenomeno come dovuto all' a
zione di vermi. I rigonfiamenti tubulari sarebbero costituiti da 
materiale passato, prima. dell' ind uri mento, at.traverso il loro in
testino. La pietm Simolla deriverebbe perciò da una melma de n 
samente abi t.a ta da verm i. 

l campioni tipici studiati dallo scr ivellte provengono dalle 
cave di Gorzone, nel Comune di Darfo , presso l'imbocco della 
Val Camonica. Le cave so 110 di proprietà. delle Ditte Marini Giu
seppe e Figli, Marini Annibale e Spae~ti Domenico (*). 

STUDIO MICROSCOPICO· CHIMICO 

La. pietra Simona. dura. 

E' compos ta. preva.lentemellte da mnscovite, quarzo e ;cemento 
argill oso-ematitico, In sottordine vengono feldispato, clorite, bio 
tite alterata e frammenti di roccia. polimineralici. Componenti rari 
sono torma.lina, zircone, epidoto, magnetile e apatite. 

rI quarzo è spesso in element.i a.llungati format.i anche da più 
granu li. oppure in grani angolari ,e raramente subarrotondati (19 
p. 51 ). Bel! raramente mostra qua.lche orl o di accrescimento diageue
tico, Si osserva invece che molto spesso è atato corroso e sagomato 
alla. periferia. a.d opera sia. di mU9covite, che talora. lo fascia, sia 
e 90pra.tl.utto, dal cemento ematitico-argilloso, Ne ri sulta. l1n pas
saggio gnl,duale da quarzo puro, a quarzo misto a celUento, a ceme nto. 

(*) L o seri,'ente ringrllzia le Ditte Marini Giuseppe e Figli e i\lllrini AIl_ 
!li baIe. p"r il mate.riale. e. le. noti1t.ie. corte.se.roe.llte. forniti. 
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Con fortissimi ingrandiment,i 111 zOlla d i transizione si ri solve in 
un alone di granuletti semiopachi rossi e rosso-bruni, e trasparenti 
incolori, che rappresenta lo stadio iniziale della sostituzione. 

Nel quarzo sono abbondanti deUe inclusioni pi ccolisllime, non 
misurabili al microscopi o. La loro form!\ è tondeggiante, O pri
smatica, O affa.tto irregoltll·o. Molte delle inclusioni SOIlO liquide, 
tondeggianti, o subovali, con bolla gassosa mobile con un dia
metro di circa un terzo dell' intero incluso. Le inclusioni, di re
gola, sono sparse senza ordiue, ma talvolta sono dis'poste lungo 
linee di frattura. In questo CtlSO si tratta sempre di inclusion i liquide. 

Spesso il quarzo pre::lonta un' e::ltinziolle ondulata ancho molto 
marcata. 

Il feldispato, a causa dolili. sua sfaldabilità, è generalmente 
meno angolaro del qUftrzo. Di solit.o El molto alterato, a chiazze o 
completamente, in sel'icile. Solo raramente si distingue ancora la 
geminazione (logge dell'albit.e) dei plagioclasi, determinati como 
albite e ol igoclasio. Si ti trovato pure dell'ortoclasio talvolta in 
geminati Carlsbad. Si notano gli stossi fenomeni di corrosione già 
osservat.i nel qUtlrZo. La sostituzione ad opera di llIuscovite è anzi 
maggiore che in quello. Dello lamine di mica sono infatti pene
trate, orescendo, nell ' intern o dei feldispati. 

Molto meno abbondanti che non nel quarzo SODO gli inclusi 
liquido-gassosi. 

In alcuni campioui vi sono degli agglomOdrati a mosaico di 
grantIli di calc ite. In sezione appaiono reniformi , subcircolari e 
subellittici. Gli individui di calci Le h~nno dimensioni superiori agli 
elemtlllti pii. grandi di quarzo, feldispalo e mica della roccia. 11 
mll.Ssimo diametro medio osservato' è di 0,62 mm. il minimo dia
metro medio di 0,11 rom. Fra. i singoli grani, più che nell'interno 
di essi, si notano quarzo, lamine di mu~covite e clorite, cemento 
di fondo e biotite alterata. I frammenti di quarzo inclusi sono 
abbastanza corrosi alla periferia. Questa osse rvazi one, insieme al 
ritrovamento di qualche uucleo di calcitA clastica al centro di in
di vidui di calcite, parla in favore di un no tevo le accrescimento 
diagenetico dei granuli di ca lcite. 

Non vi è alcuna strutLura che indich i che questi noduli di 
calcite ra ppresentino dei fossili originari. 

La mnscovite ha un'orieutazione molto variabile. L'orienta~ 

zione è prevaleutemente primaria benchè siall o comuni le defor
mazioni posccristalline. 
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In COlTispondellza al rigonfiament.i tubulari l'orientamento 
della mica dà. t\.!la roccia una lessi tura singolare. Si osservan o dei 
nuclei ri cchi dì cemenlo ematitico-argilloso e poveri di mica in
torno al quali la mica è orieu ~ata a nodo scorsoio O a cerchi quasi 
perfetti ('l'av. 111, fig: l ). In corrispondenza ai lloduli di calcite l'i 
osserva un addensamen to del!e fascie di lamine di museo vite. Il 
fenomeno ha l'aspetto degli addensamenti di matsr'Ìale trasportato 
dall'acqua che si notano in corrispondenza di ostacoli . 

Le deforrnaz ioui post.cristalline, talora notevoli, ad S, sono 
date da microripiegameuti. 

La muscovite è almeno parzialmente autigeu8.. ln faLti le im
perfezioni che in essa si notano SOIlO dovute evidentemente non a 
clastesi ma agli ostacoli incontrati nel suo accrescimento. La Bua 
f')rma è cioè speflso regolata dai granuli di quarzo e feldispato. 

An che in essa s i nota una certa diffusiOll e di cemento argil· 
loso·~matitico, e delle lievi corrosioni ad opera di esso. 

La clorite ha la stessa ol'ientazione della muscovite, con lA. 
quale è a volte con cresciuta, le stesse defor'mazioni e identici accre
scimenLi A.utigeni. Ha un pleocro ismo passante da " giallognolo 
quasi incoloro o verde chiaro o verde quasi incoloro, a ft=y verde 
intenso. Le caratteristi che ottiche fanno pensare che si t ratti di 
diabantite e afrosiderite (27 pp_ 383-385). La. prima ha segno ottico 
negativo e 2V =-" 0°, la seconda Beglro ot.tico negativo e 2V piccolo. 
Ambedue hanno un indice medio intorno a 1,63 e una. birifran
genza da 0,003 a 0,004. La presenza della d iabantite semb ra con
fermata anche dallo studio con i raggi X (analisi delle polveri ). 

La biotite alterata, COIl orientazioni e deformazioni identiche 
alla clorite e alla mUBcovite, presenta un aspetto non comune. 
Rispetto alla b ioLi te ha una trasparenza inferiore ed ha un pleo
eroismo variante ,da" bruno chiaro a fJ '= y bruno scuro e un 
augolo degli assi ottici IDolto piccolo. Lo scrivente pensa che si 
t ra!.Li di un tipo di idrobiotiLe. Quesl,a opinione è convalidala 
dalle o;;servazioni ai raggi X col metodo delle polveri. 

I gn\lluli polimineralici sono formati: da plagioclasio molto 
seri citizzato con quarzo, clorite e idrobiotite; da quarzo, ortoclasio 
e clorite; da ortoclasio, tormalina e apatite; e da elementi di 
massa fel sitica dei porfidi qllarziferi, ri cchissimi di ematit.e e con 
quarzo feldispato (\ sericite, talora COli resti di quarzo parzialmente 
riassorbito dalla .massa di fondo. 
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Lo zircooe è stato osservato 8010 come incluso lIe l quarzo. 
r; epidoto (pistacite) si presenta solo in granuli isolati. 
La tonnalina. è fortemente idiom orfa con dimenlJioni osservate: 

oQ, 12 xO,oa mm. Ha. un pleocroismo, in sezioni dello I:lpessore di 
{),022 lDill, varia.nte da (.) verde scuro El , bruniccio oppure da (,) 
verde bruno scuro 8. f: rosa-violetto. Si tratta dunque di schorlite 

{27 p. 467). F'requ6nti sono inclusi e cavità. Qualche cristallo di 
tormH.lina mOSLra degli accrescimenti su n uclei vecchi e degli ac 
crescimenti ~onati ancor più rece nti che sostituiscon o individui 
-(]UllrZQSI. 

II cemento di fondo COIl il suo contenuto di ematite da la 
-(:o!orazione rosso bruna caratlel'istica alla roccia. SALOIION (22}?_ 363) 
scrisse che si t ratta di ulla massa indefinibile coloratI!. inteusa
mente in rosso da ematite. Lo scr ivente ha cerclI.to di isolare nel 
migl ior modo possibile il cemento per eseguire lo studio della 
polvere ai raggi X . A quesLo fine venne impiegato solo il mate
riale rimas to in sospensione in \:!Q cm. di H ,O dopo 8 ore . D i
!lgraziatamellle, dovendosi iniziare l' isol amen t.o con la maciuazione, 
il materiale rimase sempre inquinato dagli elementi maggiori della. 
roccia, special mente da mu~covite. Si riconosce ad ogni modo dal 
diagram ma della polvere la p resenza. di fo r te quantità. di illit.e ch e, 
in sieme all'emati te, n e costitllisc" la massa. Con qualche riserva , 
data l'el,e.rogeneità del materiale, si pnò indicare anche la pre
senl.a di beidellite e d i pirofillite. Sicura è l' assenza di ossidi 
idraLi di ferro. 

Anche l'analis i termica-differe nziale, eseguita sullo stesso ma
teriale levigato, esclude la prAsenza di ossidi idrati di ferro. La 
CLU'va ottenuta mos tra DII fl esso endotermi co fra circa 5000 e 8000 

e UII second o piccolo flesso elldot.ermi co a circa. 9()(Y. Si tratta. 
e\,i llentemente di nna curva. da illit.e modificata dalla presenza di 
musco,rite finement.e lamell are cb e proluuga il primo flesso ohre 
i 6000 (3 p. 1(7). I flesili sono piuttoslo deboli per la. presen za di 
notevole quantilà di un materiale inerte, con ogni evideuztl ematite . 

_Analisi chim iCI!: 

BiO, W,I7 CriO, 0.0]5 NatO 2,64 
T iO. 0,90 }o'eO 2,11 K,O 4,59 
P.O~ 0, 14 ~l nO 0,06 H,O+ 3,90 
At. O, 20,00 MgO 2,97 Il.0- 0,61 
Fe.O• a,28 ClIO 0,44 Tot. 1 00,425 .. 
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(il campione analizzato è privo di ca lcite ed è !:Itato gentilmente 
fornito dalla Dit.ta Marini Giuseppe e Figli come" pietra Simona 
tipica n). 

.i al 1m 
198,3 42,9 36,1 

calckmy 

1,7 19,3 0,53 0,43 
li 1/ 

l ,a 0,21 

h+ 

45,9 

Per il chimismo la pietra Simona dum risotta nelle rocce ad 
allumosilicati. Il coefficiente al è relativamente alto (42 ,9) con ri
levante t (differenza pOliitiva al - (c +alc); c è basso (1,7) mentre 
(m è alto (36,1) (17 p . 26 VoI. I ). 

La composizione mineralogi ca (per csuto in volume) risultante 
dall'eli8.me di cam pion i privi di llodl1li di calcite dello stesso tipo 
di quello a.nalizzato, è la seguente: 

Quarzo 22 Museo,-ite 2' 
Fald ispalo 5 Clorite, idrobiotite 6 
Gralluli di mllSSIl Cemento " {ellliticl!. clei podidi 2 Totale 

--loo 

granuli di quarzo e di feldispato haullo un diametro medio 
che va da. ci rca 0,31 mm. a circa 0,03 e un po' meno. Rient.rano 
perciò nel campo della. sabbia e dci limo (17 p. 122 VoI. II). 

Le dimensioni delle lamelle di muscovite sono paragona.bili a 
queste ma. è evidente un l"ro tLotevole accresoimento diagenetico. 
Per qllesta ragione e per la composizione chimica e mineralogica. 
lo scrivente crede che la migliore definizione sia. quella di t'occia 
m·gillo,'lQ·a1"enacea m;cacea. Con quest.o si evita il t.ermine a.rgillo
sci sto che. come già ossef\""ò SALOll.ON (22 p. 363), non si addice 
tld Ulla. roccia cosÌ poco chiaramente scistosa, 

Intercalazioni nella pietra Bimona dura. 

Nella pietl"(( Simolla dU1'a vi sono delle illt&roalazioni della. 
potenza di lO·H; cm. Sono fo rma.te da una rocoia d i aspetto llE't 

tamente dist.illlo. n colore è p iù chiaro, milncal10 co mpletamente 
i r igor:fiall1enti tubulari e vi è una laminazione molto netta, 

AI microscopio si osser vI\. una disposizione alterlla di lamine 
rormate prevalentemente da quarzo e feldispato dello spessore 
medio di circa 2 mm" e di lamine costituite in prevalenza da mica 
oon uno lfpessore medio di 0,8 mm, Queste lamine SOIlO o reui
lillee o con spoBtamenLi ft, 6esso, 



- 179 -

l costituell ti mineral ogici, pure presentandosi in, l'apport i quan
titativi notevolmente diversi, SOllO gli stessi della pietra Rimona dura. 

I feldispati sono in genere molto serici~izzaLi, G I'RllUli no n 
alterati o sulo parzialmente alterati SOli o stati determinati come 
ortocla8io e oligoclasio (in geminati albite), L' oligoclasio e talora 
ricco di piccolissimi inclusi idiomorfi di upatite, che si trova anche 
nel quarzo, 

Oltre all' idrobiotite vi e anche pochissima biotite iu via di 
clori tizzazione. 

I frammenti di mllssa felsitica dei porfidi sono in quantità. 
supe riore mentre la muscovite è in quantità molto minore rispetto 
alla r"ccia precedentemen te descritta, Anche qui la muscovite mo
stra malformazioni dovute all' ostacolo frapposLo al suo accresci· 
mento eia parl.e dei grauuli di quarzo e di feldispato, Le defor
mazioni postcristalJine SOIiO I:Ipesso dovute a schiacciamellto contro 
indi\'idui di quano e di feldispato, 

Anche il cemento argilloso-'6matitico è molto scarso. Si no
tano rari piccoli cristalli di ematite in sezioni di prisma IlOlO} per 
fettamente e81\gonali, con un diametro massimo osservato di circa. 
0,01 mm. 

La composiziona mineralogica. (per cen to' in volume) è la. se 
guente: 

Quarzo l' MlIscol'ite 8 
Feldiapato 50 Clor ite e biotite alterata 6 
Gnmuli di UlII BSIL Celai· Cemento II --t ica dei po rfidi G' Totale 100 

grauuli di qnru'zo 6 di feldispato honno U 1l diametro madio 
che va da ci rca O,2~ mm. a circa D,Do mm. Le punte massime 
eccezionali arrivano 8. 0,4 mm. Le dimensioni cioè non sono molto 
diverse da que lltl dei componenti della pieLra Si mon8 dura tip ica. 
Però in quetlto caso feldispato e quarzo rappresentano insieme a i 
granuli di ma.ssa felsitica dei porfidi il 76 % in volume delta roccia. 
L e loro dim ell s ioll i (17 p. 122) portano a classificare la roccia 
come lI rena/·ia minutll. 

Se si riferiscono i dlloti della composiziou6 minera log ica al 
d iagramma triangolare di Pf.TTiJOHN ( 19 p. 227) (fig. 1) si vede 
che il punto rappresentativo di que~ta roccia va a cadere nel 
campo delle grovacche. 
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ARGILLA 

(Seri c ite- Clorite) 

P[Ll TI 

GROVACCH( 

20f-------------------~,,~~~ 

ARC OS[ 

fEL DISPATQ 25 

A-Aren.:.ria minuta B-A ren.Hi ol media- ri n, 

Fig. 1 

Va.riazioni della pietra. Simana dura. 

QUARZO 

(f st>1 ce) 

In alcuni punti la pietra SimOlw dU1'a manca completamente 
dei ca ratteristici rigonfiameuti tubuJal'i e acquista una grana più 
grossa e un colore più chiaro. 

I costituenti SOIlO sempre gli stessi. Abbondanti sono il quarzo 
e il feldispato. n quarzo specialmente è molto angoloso e ad 
estinziolle ondulata notevole. I feldispati sono in genere molto 
sericitizzat.i. Granuli poco alterati sono stati determinati come 
oligoclasio in geminati albite e or1.oo1a5io, a volte in geminati 
Carlsbad. Nell' ortocJasio vi sono inclusi di quarzo, muscovite, ma
gnetiLe, clorite e apatite . 
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Il cemento a.rgilloso-ematitico è mollo scarso. La muscovile è 
poco abbondante e senza orienlazion6. Cosi pure la clorite e lo. 
biotite alterata. Notevoli so no le deformazioni posLcrislalline. 

Si notano, come 11.1 so li to, accrescimenti d iagenetici nella mu
scovite e nella clorite, raramen te nell' or t.0018sio. 

Piaghe irrego\ELr;' di calcite mostrano di R"er parzialmente 
corroso degli indiv idui di feldispato e di quarzo. 

] frammenti di massa fehitica dei parfidi SODO scarsi. Più 
abbondanti che non nelle rocce preceden temente descritte sono i 
gra.nuli complessi. Essi sono formati da plagioclasio, quarzo e run
scov ile, da aTtontasio quarzo e muscovile, da quarzo e oligoc lasio. 

Composizione mineralogica (per cento in vol um e): 

Quar~o 36 ~11I~eo\'i te Il 

~'eldispato 32 Clorite e biotite alterah , 
OralHlli di maua felsi - Cemento 9 
tiea dei porfidi , Totale 100 
Calcite 2 

Il diam etro medio dei grauul i var ia da 0,67 mm a 0,04 rum. 
TI tipo a grandf1zza media ha un diametro da 0,3 a 0,17 mm. Le 
dimensioni corrispondono dUllque ILI clLmpo psammitieo intorno al 
valore medio ( 17 p. 1\J.2 ). DatlL IIL prevalenza di quarzo e feldi
spalO sugli altri componenti (68 %) sembra. belle classificare la 
rocc ia come al'ellada medùt·fi'le. 

Nel diagram ma t riangolare di classifical,iolle delle arenarie di 
PET'I'IJOH!>o' (19 p. 227 ) (fig. 1) anche questa arenaria, come la pre
cedente, cade nel campo delle grovacche. 

Pietra Simona tenera. 

Il colore in .questa roccia è definibile più come rosso-brUllO 
che bruno-rosso. In essa si nota Ulla certa so.!istosità. con un an
golo di ci rca LO° rispetto alle superfici dei banch i. 

[ com ponenti sono gli sLessi della pietra SimOll a dura. Non 
si sono notati solamente magnetite ed epidoto. Si osserva subito 
la. g rande abbondanza di ce mellto argilloso-ematiti co e di musco
vile e la ~oarsità di qllarzo e feldi spati. 

Anche qui il quarzo è prevalentemente !lDgolare, corroso alla 
periferia, come i feldispati, dal cemento e dalla m uscovite. Tal
volta è molto ricco di inclusi d i apatite e, meno, di zircone. I 
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feldis pati sono general mente molto a.lterati in sericite. Granuli Hon 

a.ltera.ti !W IlQ sLat i determinati come ortoclasio. In quest'ulti mo si 
osser vano talora degli inclusi di quarzo. 

La muscovite mostra le solite imper fezio ni dovute ad osta
coli incontrati durante l'accrescimento, sostituisce parzial mente 
quarzo e feldis pato a, a volte, è corrosl,\ dal cemento argilloso
ematitico . 

L'orientamellto delle miche e della clor ite è pr ima.r io, con 
microripiegamenti postcristallilli anche notevoli . La disposizione 
delle lamine potrebbe essere definita a flussi di corrente iu cui 
esse sono addensate ri spet to al resto della roccia. L a direzione di 
queste correnti è mutevole, fino Il fo r mare, in alcu ni pun ti, quasi 
dei vortici intomo a zone più ricche di cemen to. 

Si sono osser vati pochi cristallini di ematite con dimensioni 
massime di 0,04 x 0,02 mm . 

La tormalina ha i caratteri della schor!i~e e dimensioni mas~ 
sime dei cristallini 0,08 x 0,04 mm. 

Composizione mineralogi ca :per cent.o in volume) : 

Quarzo 
Feldispato 
Musco\'jle 

8 
2 

38 

Clorite e biotite alterata 6 
Cemento 

T otale 

46 

[00 

Il diametro medio dei granuli di quarzo ti feldispato va da 
0,4 rom. a 0.04 mm. Essi rappresen tano però solo il 10% della 
roccia che perciò può essere defiuita come argilloscisto, o meglio, 
pe r l'alto contenuto di muscovite, (tJ'gilloscilJto micaceo (l 3 p. 136). 

POSIZIONE STRATIORAFICA E DIFFUSIONE 

DELLA PIETRA SIMONA 

SALOMON (22 p. 363) cita la presenza deJ!a pietra Simona nelle 
segueuLi località: fra Casino Boario e Gorzone, sulla sinistra della 
s trada j sul se ntiero da Corntl. a Gorzone e fra il L ago Moro e 
Corna; sulla strada fra Sltcca e Moutecchio; nena. Valle d i G rigua 
a sud della foce del torrente T ravagnolo e a sud degli affiora
menti di porfido, a Casina Vecchia. (1431 m.) e a Malga Seza, a 
nord della foce del torrente Travagnolo; sotto Collio in Val 
T rompia . .l!:gl i ritieue che la pietra Simona sia sempre pe rm iana. 
be nchè ili diversi livelli delle formazioni d i questo periodo. 
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DE SITTER (7 p. 124) ritiene che la "'pietl'(t Simolle~ della Val 
Camonica sia un tipo speciale piuttosto fine, duro, molto micaceo, 
carbotterizzato dai" rOhrigen 'Vtil sten " , delle arenarie rosse micacee 
d el Permiano della Val Camonica. Nella Tabella di pago 126 pone 
la pietr(t Sim01la nel Permiano superiore . 

• • • • • 
• • • • • • 

s uperiore 

infer iore 

! 
Conglomo fllo ti del Verr llcallo con co mponen ti por

firie! 6 del ba8fLmento rO(,0;080, arcoso, grovacene, 
arenarie mic lIoooe, pietra SimQ>!4, sernifiti C") 

Predomin I' il colo re rosso . 

Formuione di Colli o ; 
l ) Argilloscisti di C ... rollll, con lll rghe masse 

porfi r icho di TrabucueUo, Cabil\nc<\, Corull. RossI!. i 
2) Facies ndeanica.: porfidi qU>l r zif~ri. porfiTiti, 

tufi "ulclluici ~. stT. 

Conglo merato U!lsale, princip ll luulnte s"lo rocce 
del U"'~H.106nto, co mponenti occasiollali , com ponenti 
podi ric i. 

Dosso di Colimpolunço 

Porfi di quarziferi· 

Permiano superiore 

Servino 

Anhico 

Scofo 1:50.000 

F. Dtzzo VollI Camonica 

LEGGENDA 

~ 
.. ~. 

.:.......,- . ----
~ 
~---

I: :.,.1 
Fig. 2 

• F. Og/io 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

ladinico inleriore 

Dolo mia ladinica 

Ra ibl i an o 

Alluvium 

e') Arenarie ro,se IIl icacee cosi ehiawate dalla località in cui souo state 
t r ovate nelle Alpi di Glarona (Svizzera.). 
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Nel p,'ecedente profilo N-S, passante per Garzone, tratto dar 
profilo XXIIr di DE SIT'fEll. (7 'l'av. XLTIJ) il Perminno superiore
a.ppa.re al nucleo di un'anticlinale. Le cave di pietl>a, Sin/oulI do. 
cui provengono i campion i studiati si t rovano poco più di l km. 
a. est di Garzone, presso la straùa. che conduce a Casino Boario~ 

ad una quota di circa 200 m. inferiore a quella della cim,!l, del 
colle a sud di Garzone. 

CONCLUSIONI 

La pietl'(I 8i1ll01l(' è UIlIi. formazione del P Ol'mianQ superiore 
composta da argilloscisti, rocce argilloso-arenacee, ar6uuie minllt& 
e arenarie medio-fini. 

[ compollonLi principali SOIlO qu&r \'.o, feldispati, muscovile, 
clorite, biotite alte rata, frammenti polimineralici. Il cemento è 
costituito essellzialmenu.l da ematite e illite. Negli argilloscilfti 
prevalgono il cement.o, la musco,vite, la clorite e la biot.ite al
terala (90% ) ~u qUEll'li!) e feld ispato (IO%). Nelle rocce argil
loso-arenacee' la preponderanza di cemento, muscovite, clorite 
e biotite alterltta (71 %) non à piil cosi netta. rispetto a quarzo 
e feldispaLO (2 7 %). Nelle arena rie minute e nelle arenane 
medio-nni i l'apporti SOllO Invertiti: prevalgono quarzo e fe l
di spato (69 % e 68 % rispettivamente) SlI cemento, muscovite,. 
clorite e lliotite alterata (20 %). Ad eccezione degli a rgillofl cist.i 
tutte le rocce contengono a nche grannli di massa di fondo felsi
tica dei portidi: 5-6 % nelle a renari e, 2 % nelle rocce lirgilloso
arenacee. 

Gli argillosoist.i e la rocce argil1oso-lirenacee 90no caratleriz
zati dall ' est.rema abbondanza. di t.racce cilind riche di vermi. E' 
perc iò preilliluibile che il materiale originario avesse, oltre ti, un 
certo grado di umidit.à, auche UDa certa consistenza , chè altriment.i 
tali tracce non si sa.rebbero consel'vate . 

Lo scrivente r itiene che si t.ratti di Ulla formazione contin6U' 
t.ale, Le intercalazioni di arenarie minut.e, a. uue e regolare lami
llazioue, dovrebbero essere state originariamente un sedimento di. 
acque bllsso, probabilmente lacustre 

L' origine continentale 6 avvalorata dalle osservazioni di SA
LOlION (22 p. 855) che in tutte le fùrmazioni del Penniano supe
riore della Val Camonica trovò so lo piante continentali, mai piante-
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marine . Dozy (9 p. 58) ritiene che i movimenti posterollllCI abbiaDO 
portato El. una lent.a t rasgressione, illiziaLasi ad egL, nelle Dolomiti, 
nella. metà. superiore del Permiallo e \l61'osimilment.e tra Permiano 
e Trias fra la Val Camonica e la Valle delle Giudicarie. 

La caratteristica petrografictl. p iù evidente della. pie.tra Simo11a 
è la sua. colorazione r08ali. Tal e colore è causato dall' ematite del 
cement.o. Non perchè ta le roccia abbia, in valore assoluto, un 
contenuto in ferro superiore a rocce di altro co lore, ma perchè in 
essa il rapporlo FeH- : F eH è alto (24 p. 108). 

Sull' interpretazioue degli strati IL colorazione rossa i pa.reri 
so ilO molt.o discordi. 11 veco hi o concetto che la colorflZione rossll. sia 
indice di deposizione in ambiente desertico, concetto basato anche 
sulta presenza negli straLi rossi di arcosa, di gesso e di altri 
evapori ti, non è spe!'!so II.ccettato. Per BARREL (2) le condizion i 
necessarie per la formazione di sedi menti rossi SOIlO invece l'al
ternanza di stagioni calde e secche e di stagioni di piena con 
conseguenti inondazioni. L'annuale al t.e rnanza di ciilavamento Et 

disseccA.mento non solo decompone e ossida i min era.li originari di 
ferro, IDa allontana anche le tracce di maLeriale carbonioso. L'as
sellza di La[o materiale impedisce la susseguente riduzione dell' os
sido di ferro. Inoltre, la vecchia credell't.1I. che in condizioni aride 
la limonite si trasformi in emaLite per disidratazione è slata scre
ditata dagli studi sui rapporti ffll. i vari ossidi di ferro (26)_ Nem
meno la presenza di abbondante feldispl1.lo (formazione di arcose) 
è di per S6 indice di clima arido. KRYNINY. (14 p. 854) osservò in· 
fatti la formazione di arcose in una regione del Golfo del l\Iessico 
con ten1pe ratUl'II. media annuale di 25°.26° C e precipitaziolli an
nua.li sulla. costA. di 250·800 cm. e sulle montagna di 500·760 cm. 

Dove gl i strati rossi sonI) associati Il rocce evaporitiche bi
sogna però pensare a una prevalenza di condizioni evapol'itiche_ 
Queste co ndizioni possono però essere stagionali e non l' ich iedon() 
alta aridità. Richiedono tlU ecceS80 di evaporazione in lagune ri
strette o in · relitti di Ulari (13 p. 372). Ciò può essere dovnto anche 
prevalentemente a. un regime idrografico locale piuttosto che a 
uu'aridità. generale de lla regione. 

Nel ritenere invece che gli strati rossi siano in prevalenza di 
origine co ntinen tale, \' i è 1m maggior accordo. Secondo DonSEY (B} 
gli strati rossi sono rimasti tAli percbè non sono stati esposti al· 
l' azione riduttrice delle scarpate continentali. I sedimellt.i t al 1110-
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mento della deposizione, nOll potrebbero essere stati rossi . La di~ 
sidraiazione li avrebbe trasformati da gialli e brun i in roasi dopo 
la depos izione. E' ce r~o però che una colorazione rossa si può for
mare anche in un mare relativamente basso (17 p. 221) (19 p. 174). 

Nel ca~o della pietl'a SinwlIa si tmtta di cOllciliare le vedute di 
alcuni geologi sul clima del Permiano e le ded uzioni petrografiche. 

Secondo i geologi nel Permiano si sarebbe ro avut.e estese re
gioni desertiche nell' Euro pa centrale (Italia. compresa) con zone 
19,9unari, in cond izioni tropicali succedute a condizioni equatoriali 

' (LO p. 11 17). Ne l Permiauu superiore su tutta la Germania se tten
trionale e l' [nghilterra settentriOllale si es Lese un mare int.emo. 
Si ebbe 1O;L deposizione di ulla formazioue calcareo·dolomitica ri
coperta da formazioni saline. In I t.ali a si t rovano fo rm azion i ana
loghe ne l Permiano superiore delle Venezie. In questa regio ne si 
ebbe infatti una sedimentazione di dolomie gessifere, mame ges
si fere, gessi, calcari marn osi e bituminosi scuri (6 pp. 141 e 149). 

Un prevalere di condizio ni evaporitiche non può essere dunque 
in nessun modo escluso. 'l'ali condizioui si hanno in regiolli con 
meno di circa 50 cm. di pl"ecipì~azioni annuali, piuttosto che in 
climi p iù 11Ol"Illu.lmente umidi (13 p. 372). 

Le detluzioni petrografi che Ilon si acco rdano piena mente con 
queste premesse. 

La pietra 8i"/ll011a è se mpre rossa, ma fil. parte di formazioni 
rosse , v~rdi e brune (22 p. 356). Anzi, secondo D~; SITTER ,7 p. 
1~4) la colorazione rossa sareb be solo un feno meno di alterazione 
superficiale, e il Verruca no (I. s.) in affioram enti molto profondi, 
artificiali, sarebbe prevalentemente "erde. Ciò non è sta to però 
Qsservato dallo scrivente per la pidl'(! Simona ohe anche in cave 
di inten'so sfruttamento , mltnti ene sempre il suo colore rosso. Una 
spiegaZIo ne molLO logica d i questa variazione di colori viene data 
da V AN H OUTKN (26) che considera. la formazione di lenti rosse e 
manOlltl simultanea. Le prime in >lmbiente di savana povero di 
vege tazione, le !leconde in ambiente paludoso o r icco d i vegetazione . 

Nella pielm Simolltt la presenza di quarzo e feldispato poco 
elaborati meccanicamente e poco vagliati indica rapidit& di el'O
sione e di deposizione. L' abbondanza di feldispato e la presenza 
cOuLe m pora llea di ftl ldispato t\lterato e uon alterato una rapida 
erosione torrenziale di rocce ricche di f'eldispato in condizio ni di 
clima caldo: 
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Se poi SI dovesse ioterpreLare il cemento rosso come deri
vante da terreni lateritici (16 e 24) si dovrebbe- ammettere, almeno 
per l'area. di origine, uu clima sufficientemente caldo e umido 
perchè si sia potuta avere la formazione dì terreni rossi. 

Eviden temente ciò contra!l terebbe troppo co n le condizioni 
evaporitiche nece:;sarie 8.11a fo rmazione di gessi nelle vicine Venezie. 
Anche S6 per tale deposizione non sono necessarie co ndizioni 
evaporitiche mol to spinte (20 e 21 ). 

Un regime alluvionale e torrentizio stagiollale nOli può essere 
68Cluso. Si può iD\'6Ce trovare un' a.ltra spiegazione alla prove
nienza del cement.o rosilO cho non implichi condizioni caldo-umide 
nell' area. di origine. 8 ALOloiON ('22 p. 3(6) considera iufatLi gli st.ra t.i 
permi8.ni rossi cume una f!\Cies di quelli verdi Iii bru lli. Il colore 
rosso predominerebbe dove i sedimenti contengono Ill lller iale de- , 
rivftto dai porfidi. Allo scr iveu te questa se mbra la spiegazione più 
plausibile. Molto del mH.teriale che costituisce la pielm SÙIIQ1!a 

proviene infatti in parte s icuramente , in pe.Tle molto probabilmente 
dai por6di. 

E' vero che la tormaliua, a grana piccola, verde-br uno scura, 
,'erde e rosa, ricca. di bolle e cavità illdica ulla provenienza da 
rocce gran i~iche e che la tormalin8. con cOllcrescimenti su nuclei 
vecchi dovrebbe p roveuire da rocce metamorfi che tOl'malinizzllle 
(lO p. 68). E' vero che il qul\.I'zo a ele mellti alluugati e a forle 
estinzione ondulata dovrebbe deri\"are da rocce scistose ( 19 pp. 90-
9l). Ma il quarzo senza. o a debole estinzioue ondulat.a, ricchissi mo 
di inclusion i liquido-gassose e talora con inclusi di zircone e apa
t.ite, potrebbe provenire sia dii rocce granitiche che dai por6di. 1 
porfidi affiorauti nelle vicinanze delle C8.ve di piet1'a S imo1la d i 
Gorzone sono infatti r icchissimi di inclusi liquido-gassosi. Cosi 
ortoclasio e plagiocla.sio pos80no derivare i II pute dalle rocce del 
basament.o cri st.allino dove non mancano scisti molto feldispatici 
e g l'alliti (7 e 23) ma in parte, e probabi lmen te in parte notevole, 
<la porfidi quarziferi. 

Le t.estiUl ollianze più s icu re 80no date diti grlilluli di massa 
felsiti cl\. di fondo dei porfidi ql1arz iferi che si trovallo nella pietm 

S imont&. E ssi 80110 logicamente poco rappresentati in questa roccia 
a grana fine ed è probabil e invece che il materiale felsitico dei 
por6di sia andato prevalentement.e a formare la maS8a cementante 
della. roccia. Si potrebbe obietto re a questo ri guard o che anche 
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nella. zona fii trovano porfidi verdi oltre ai porndi rossi. Essi esi
st.ono in realtà ancbe nelle vicinanze di Garzone. Non bisog na 
però con fondere il colore di massa COll il colore dell' aggregato 
fsls itico di fondo. Anche i Il porfidi verdi" hanno infatt.i una mKssa 

d i fondo rossa ricca di ematite e devono il loro aspetto verclaslro 
alla colorazione dei feldis pat.i. 

In ùonC! lIsi Oll6 si può dire che la pidl'a SimO lw si è formata 
in ' clima sllba r ido, in una zOlla a precipitfl.zioni inte rmittellti. Si 
può defini rla, secondo la classificazione di KaYNnu: (16) "WIO (Q)'

'mllzum~ ,·oll..,a p,·imaria. " che ha derivato cioè il pigmento rosso 
dell'area di origine. Esso si è conservato nella loca l ità di depo 
sizione. Si tratta di una deposizione lipicamente continentale, plu
viale e torrentizill depostasi su pian ure ai piedi di 1110nti. l llv~ce 
le intercnlazioni bene st rat ifiotlte comprese nella pie tra Simona. 
dura, si SOIlO probabilmente sedim~ntate iII acq ue basse. 

E' da r itenere che si a l'eros ione ohe la sedime ntaziolle siano 
avvenute rapidamente. Non è necessario invece invocare un oli ma 
caldo e um ido per l'area di provenienza. del pigmellto rosso perchè 
è da ritenersi ohe · esso prO\'ellga non da terreni rossi ma dalla 
massa di fundo dei pùrfidi quarziferi permifl ui. 

Analogamente a. quanto il sta to O'lservato p~ r rocoe simi li 
an che nella Svizzera ( Il pp. 268-269) ( t 8 pp. ~Ot:i.~10 e 217), il ma
teriale che oompone la pie/m Simona deve provellir6 in p8rte dal
l'erosione di rocce sciatose e granitiche del maSSiccio ercinico e 
\Il part.e dai porfidi pe rm ian i. 

Pùduva - IlLitulo di Miut,·ùlogia e P~I,.t).q'·(lfia dell' Uuif!e.·silà, e Ce;ull·O 
Sludi ili Pell·o.g,·alia e Geologia del C. N. R. - 1952. 
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Fig. 1. 

SPI EGAZIONE DELLE FIGURE DELLA T AV. III 

Nicola I , iugundimento 2O!. 

Pietra Si>notM dut'a <"occia argillo.o-at"enacea micacea). Se"ione t ra

tl'erade di un rigonfìflluento tubulare. L a parte centrale il piu r ieca 

di cemento argillofto-ematitieo (Dllro). Le bmelle di mUIICO\'ite eODO 

or ientate SlI cerchi intorno al nucleo (bianche, lamellari ). Alt r i COID

ponenti sono CJuar~o (bianco) e feldispato par~ill,lmente sericiti~zato 

(grigio). Si noti l' angolosità dei g ranuli clastici e la corrosione di 

II.lcuni di 6esi ad oper a d61la mass", cemenhlnte. 

Fig, 2. - Nicola I , ingrundi",ento 20 x. 

In tercalazione a sottile laminazione nella pietra Simona dura (a"e

naria mitluta ). Si l'ede 1'II.!ternltll?1t di lamine composte praval6nte

ro611te di fe ld ispato piil o Lll61l0 s6riciti~?ato (grigio) e di quarzo 

(bianco) e di lamine costituite essenzialmente di muscol'ite e clorite. 

Gli indi,·idui di colore grigi o scu ro souo frammenti della IDlI.ssa di 

fondo felsitica, Ticc ... di ematite, dei po.fidi quarziferi perm iani. 

Fig. 3. - Nicola +, ingranditnento 20 x. 

VarietA arenacea della pietra. Simona. dnra (at"enal'ia media-fine). 

Si OBB'ilr l' a la maneauza di orientazione di muscovi te e clorite. I gra

nuli di feldispato ,0 di qLl1LtzO SOILO per lo più angolar i e, molto meno, 

6ubarrotondati. 

Fig. 4. Nieols . , ingnndimento 20 x. 

Pietra Simollu tenet·u (urgil/osci.IO mic<lceo). Se~iono tras"ersale di 

di 1111 rigollfhunellto tullulare schiacciato. II fe uomeno il !l.nalogo a 

quello delill. fig. I. I~:' o,'idoute I ... pro,'alenZl\ di cemento e lIlica su 

q uarzo ° feldispati. 
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